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The relief features of the Central Apennines are formed by carbonate 
ridges, separated one from the other by narrow valleys, parallel to the 
ridges, cut in terrigenous sediments, or by wide intermontane depressions. 
The ridges have N-S, NW-SE or E-W orientations and steep slopes and 
they are broken by deep cuts and gorges. The landscape of the ridges is 
related to the morphostructural and morphosculptural evolution of fault 
scarps and fault line scarps. 
The purpose of this study is the analysis of the geomorphological 
characteristics of the SW escarpment of Montagna del Morrone (2061 m 
a.s.l.), one of the main Central Apennine ridges. 
The study investigated the geomorphology of the escarpment, focusing on 
the interaction between extensional tectonics, drainage evolution and the 
distribution of morphogenetic processes.  
Particular attention was devoted to the morphometry of the slope, of the 
drainage pattern, of the drainage basins and of the alluvial fan/catchment 
systems.  
Working from geomorphological and morphometric data we defined the 
processes that have generated and shaped the escarpment, and 
established the timing of its morphogenetic evolution. 
Various types of analysis were combined: basic geological analysis, 
geomorphological survey, morphometric and slope analysis, morphometric 
analysis of drainage basins and drainage network, and morphometric 
analysis of alluvial fan/catchment systems.  
Topographic data, surface hydrology, and geomorphological data were 
geo-referenced and processed in a GIS. 
The results indicate that the SW escarpment of the Montagna del 
Morrone ridge has the geomorphological features of high activity fault 
generated mountain fronts. This fault generated mountain front, however, 
shows a peculiar morphostructural setting variable both longitudinally and 
transversally. This led us to define a partition into three distinct sectors 
made up of adjoining relatively downfaulted and uplifted blocks: northern 
sector, central sector and southern sector. 
In order to summarize the features characterising the three sectors, six 
morphostructural sections were drawn (three on straight transversal 
profiles and three on stream channel and interfluve profiles). 
The geomorphological analysis highlighted a complex growth evolution, 
rapid in the earlier stages and continuing in succeeding stages with the 
dominance either of morphostructural factors, linked to the conflicting fault 
activity and regional uplift, or of morphosculptural processes, controlled by 
the litho-structural setting and by climatic change, particularly during the 
cold stages. 
In a general balance, due to the local subsidence of the Sulmona basin 
relative to the Montagna del Morrone blocks along two major normal fault 
systems in a general uplift of the chain, the growth of the escarpment has 
strongly exceeded the effect of denudation. The morphogenetic processes 
are mostly due to drainage network linear down-cutting in the mid and 
lower parts of the northern and central sectors, while slope gravity areal 
denudation is prevailing in the upper part of the northern and central 
sectors and in the southern sector. 
Finally, an attempt was made to summarise the main stages of the 
morphostructural evolution from Early Pleistocene to Holocene. 
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RIASSUNTO: MICCADEI E., PARON P. & PIACENTINI T., Il versante SW 
della Montagna del Morrone (Abruzzi, Italia centrale): geomorfologia di un 
versante su faglia. (IT ISSN 1724-4757, 2004). 
 
Oggetto del presente studio è l’analisi delle caratteristiche 
geomorfologiche del versante SW della dorsale della Montagna del 
Morrone, nell’ambito di un programma di ricerca finalizzato allo studio 
dell’evoluzione morfostrutturale del territorio abruzzese. 
 La Montagna del Morrone (2061 m s.l.m.), infatti, è una delle principali 
dorsali appenniniche posta nella porzione centro-orientale dell’Appennino 
abruzzese a ridosso della Montagna della Maiella. 
Lo studio è stato rivolto alla caratterizzazione geomorfologica del versante 
SW, all’analisi dell’interazione tra tettonica estensionale, sviluppo del 
drenaggio e distribuzione dei processi morfoselettivi. Particolare 
attenzione è stata posta nell’analisi morfometrica del versante, del reticolo 
e dei bacini idrografici su di esso impostati, e dei sistemi conoide 
alluvionale/bacino.  
Sulla base degli elementi geomorfologici e morfometrici si è cercato infine 
di definire i processi che hanno determinato l’evoluzione morfogenetica del 
versante e di arrivare a una sua scansione temporale. 
A tal fine sono stati integrati diversi tipi di analisi e metodologie di studio, 
da rilievi di terreno, a interpretazione fotogeologica, a elaborazioni GIS sul 
reticolo idrografico e su DEM. 
Il versante oggetto dello studio presenta, in sintesi, le caratteristiche di un 
fault-generated mountain front; tuttavia l’assetto morfostrutturale è del tutto 
peculiare nonché eterogeneo sia in senso longitudinale sia in senso 
trasversale e ciò ha portato a una distinzione in tre settori: settentrionale, 
centrale, meridionale.  
Per descrivere le caratteristiche dei tre settori sono stati realizzati sei profili 
morfostrutturali (tre su profili trasversali e tre su profili di aste principali e 
interfluvi dei bacini idrografici). Il settore settentrionale con profilo a 
gradinata è definito da una dorsale principale stretta e affilata e da una 
dorsale secondaria ampia e stondata nella parte mediana del versante. 
Nel settore meridionale la dorsale è più ampia e massiccia con un unico 
ripido gradino morfologico tra la sommità e la base.  
Il settore centrale, di transizione, è segmentato in tratti a diversa acclività 
ma, soprattutto, presenta marcati lineamenti perpendicolari al versante; 
esso può rappresentare a nostro avviso un settore di svincolo tra la parte 
nord e la parte sud. 
L’analisi geomorfologica ha messo in luce un complesso modellamento 
sviluppatosi ciclicamente in più fasi successive con prevalenza ora della 
morfotettonica, in relazione all’intensità dell’attività delle faglie, ora 
dell’azione morfosculturale, in funzione dell’alternarsi delle fasi climatiche 
calde e fredde.  
In un bilancio complessivo la prima risulta sicuramente prevalente 
essendo stata capace di creare dislivelli fino a 1700 m solo parzialmente 
degradati dall’azione morfosculturale. È stata, infine, delineata una 
possibile scansione dell’evoluzione del versante. 
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